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DEITBERAZTONE DEL CONSTGTTO DTRETTTVO N. 6/2019

OGGETTO: PROPOSTA PROTOCOLLO DTNTESA AZZERO CO2 - MOSAICO VERDE

L'anno duemiladiciannove, il giorno 11 del mese di Gennaio alle ore 10:00 presso la sede
dell'Ente in Gravina in Puglia, alla Via Firenze n. 10, previa regolare convocazione, si è riunito il

Consiglio Direttivo dell'Ente, nominato con Decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela del
Territorio e del Mare n. 0000283 del2UI2l2015, nelle persone dei Signori:

Cesareo Troia - Vice Presidente
Fabrizio Baldassarre
Pasquale Chieco
Michele Della Croce
Nicola Dilerma
Antonio Masiello
Maria Cecilia Natalia
Francesco Tarantini

Collegio dei Revisori dei Conti
Rosa Calabrese - Presidente
Marta Ranieri
Francesco Meleleo

Presente Assente
X

X

X

X

X

X

X

X

Presente Assente
X

X

X

Assistono con funzioni d¡ Segretario il Direüore dell'Ente, Prof. Domenico Nicoletti e di
Verbalizzante la Dott,ssa Annabella Digregorio;
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Il Consiglio Direttivo,

VISTO I'Art. 1 della Legge quadro sulle Aree protette n.3941L991 "Finalità e ambito della legge"
che al comma 5. "Nella tutela e nella gestione delle aree naturali protette, lo Stato, le regioni e gli
enti locali attuano forme di cooperazione e di intesa ai sensi dell'articolo 81 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio L977, n. 616, e dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n.
L42. Per le medesime frnalità lo Statq le regioni, gli enti locali, altri soggetti pubblici e privati e le
Comunità del parco possono altresì promuovere i patti territoriali di cui atl'articolo 2, comma 203,
dglla legge 23 dicembre 1996, n. 662.

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 24L e successive modifiche e integrazioni, per cui le
amministrazionl pubbliche, possono concludere tra loro accordi per disciplinire lo svolþimento in
collaborazione di attività di interesse comunei

CONSIDERATO:

Che Azzeroc0z, hâ promosso la campagna nazionale Mosaico Verde con I'obiettivo di alzare il livello
di attenzione degli Enti Locaii riguardo al tema dei cambiamenti climatici con un pafticolare
richiamo all'adozione,di strategie di pianificazione ambientale integrata e di adattamento per
prevenire e contenere i rischi locali attesi dall'aumento di eventi climatici awersi (innalzamento
delle temperature, piogge più intense o frequenti);

Che Mosaico Verde è un'iniziativa nata con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, Legambiente, Kyoto Club,
FSC ltalia, Università della Tuscia, Università di Padova, Associazione Forestale di Pianura, Città
Metropolitana di Torino, e CREA che prevede la possibilità per i Comuni italiani di beneficiare di un
inte¡vento gratuito di riqualificazione urbana attraverso la messa a dimora dí specie arboree
autoctone in aree degradate o idonee a contenere gli effetti locali dei cambiamenti climatici,
attraverso un investimento sostenuto interamente da Aziende del territorio che decidono di
destinare parte dei loro utili in azioni di responsabilità sociale e ambientale.

Che I'Ente dal canto duo ¡ñtende dimostrare la propria attenzione e sensibilità alla tematica
dell'adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici, adottando una strategia integrata alla
pianificazione ambientale e territoriale che possa favorire soluzioni come quella di cui sopra e
garantirne continuità all'azione nell'ambito dell'attuale programmazione Triennale ed in particolare
lo sviluppo delle azione in attuazioni dei Protocolli di Kyoto e di Parigi;

Che il protocollo prevede I'adesione ed attuazione della campagna Mosaico Verde, attraverso uha
serie di azioni che consentiranno all'Ente di beneficiare dell'interuento di tutela sostenuto
economicamente da una o più Æiende paftner, a frontè dell'impegno da parte dell' Ente di
adottare un progetto strategico che inquadri I'interyento di forestazione negli strumenti locali di
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pianificazione ambientale e territoriale, ailo scopo di conseguire nel medio termine un'azione
integrata di tutela degli spazi verdi, funzionale all'adattamento ai cambiamenti climatici, progetto dí

seguito denominato "Patto per il Clima".

Che a tal fine AzzeroC}z formulerà un programma delle attività, supportando la struttura interna
dell'Ente Parco, in azioni per il coinvolgimento degli attori locali e in interventi di breve e medio-
lungo termine, coerenti con gli obiettivi del progetto di adattamento.

RITENUTO che il Protocollo non contrasta con le norme ed i principi sull'evidenza pubblica
comunitaria, ma consentirebbero di rilanciare i rapporti con le istituzioni del Parco dl'interno di un
protocollo-tipo che fissi di volta in volta I'interesse pubblico comune.

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore sulla scorta delle istruttorie e dei pareri dei
Responsabili degli Uffici competenti in merito alla regolarità amministrativa, tecnica e contabile
dell'atto;

CON VOTAZIONE unanime resa in forma palese;

CONSIDERARE la premessa
deliberazione;

DELTBERA
narrativa motivazione di fatto e di diritto della presente

APPROVARE come approva lo schema di protocollo d'intesa con AZZERO CO2 per I'attuazione
del progetto MOSAICO VERDE, in attuazione delle finalità istituzionali dell'Ente
previste dalla legge quadro aree protette n. 394 del 06lt2ll99t, che allegato al
presente prowedimento per costítuirne parte integrante.

DELEGARE il Vice Presidente nella qualità, alla sottoscr¡zione del protocollo qualora si verifichi
. I'opportunità e la volontà annunciata;

INCARICARE il Direttore dell'Ente a trasmettere la proposta a Azzero CO2 e per ogni ulteriore
adempimento come previsto nello stesso protocollo d'intesa;

LIMITE INFERIORE DELLA DELIBERAZIONE - EVENTUALI AGGIUNTE VANNO CONSIDERATE NULLE

Letto confermato e sottoscritto

II rettore
Prof co Nicoletti

Il Vice Presidente
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ALLEGATO ISTRUTTORIE E PARERI

SCHEDA PARERI

Oggetto: Proposte protocolli d'intesa Città metropolitana- Patto città campagna, .Azzero COz -
Mosaico Verde, Convenzione UNIBAS: prowedimenti;

Presupposti di Fatto:

....omissis.....
AzzeroC}z, ha promosso la campagna nazionale Mosaico Verde con I'obiettivo di alzare il livello di
attenzione degli Enti Locali riguardo al tema dei cambiamenti climatici con un pafticolare richiamo
all'adozione di strategie di pianificazione ambientale integrata e di adattamento per prevenire e
contenere i rischi locali attesi dall'aumento di eventi climatici awersi (innalzamento delle
temperature, piogge più intense o frequenti); Mosaico Verde è un'iniziativa nata con il patrocinio
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali, Legambiente, Kyoto Club, FSC Italia, Università della Tuscia, Università di
Padova, Associazione Forestale di Pianura, Città Metropolitana di Torino, e CREA. che prevede la
possibilità per i Comuni italiani di beneficiare di un intervento gratuito di riqualificazione urbana
attraverso la messa a dimora di specie arboree autoctone in aree degradate o idonee a contenere
gli effetti locali deÍ cambiamenti climatici,attraverso un investimento sostenuto interamente da
Æiende del territorio che dècidono di destinarepafte dei loro utili in azioni di responsabilità sociale
e ambientale.
L'Ente dal canto. suo intende dimostrare la propria attenzione e sensibilità alla tematica
dell'adattamento e mitigazione ai cambiamenti climatici, adottando una strategia integrata alla
pianificazione ambientale e territoriale che possa favorire soluzioni come quella di cui sopra e
garantirne continuità all'azione;
Oggetto del protocollo è suppofto da pafte di AzzeroCOz all'Ente Parco nell'adesione ed attuazione
della campagna Mosaico Verde, attraverso una serie di azioni che consentiranno all'Ente di
beneficiare dell'interuento di tutela sostenuto economicamente da una o più Aziende paftner, a

fronte dell'impegno da parte dell' Ente di adottare un progetto strategico che inquadri I'interuento
di forestazione negli strumenti locali di pianificazíone ambientale e territoriale, allo scopo di
conseguire nel medio termine un'azione integrata di tutela degli spazi verdi, funzionale
all'adattamento ai cambiamenti climatici, progetto di seguito denominato "Patto per il Clima". A tal
fine AzzeroC0z f,ormulerà un prograrhma delle attivítà, supportando la struttura internadell'Ente
Parco, in azioni per il coinvolgimento degli attori locali e in interuenti di breve e medio -lungo
termine, coerenti con gli obiettivi del progetto di adattamento.
Il "Patto per il Clima" si afticola secondo le seguenti attività:
Attività 7 - Realizzazione dell'interuento di forestazione o tutela del terriþrio:
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AzzeroCOz, individuerà - in accordo con L'Ente Parco -le aree idonee a realizzare I'intervento, che
rispondano ai requisiti ed alle necessità di riqualificazione o tutela secondo un progetto foresta le
redatto da AzzeroC0zo In fase esecutiva, AezeroCOz si impegna:
a realizzare nell'area identificata I'interuento di tutela a propria cura e spese, secondo il progetto
redatto da un tecnico forestale abilitato previo parere positivo da parte dell'Ente Parco ed eventuali
altri Enti preposti. a garantire, a propria cura e spese, la manutenzione del bosco per i primi due
anni, a paftire dal termine dell'intervento;
a definire con I'Ente Parco e/o altri Enti preposti, le future condizioni di manutenzione e di gestione
delle aree da forestare;
a fornire supporto per gli.altri adempímenti del progetto e per la defìnizione delle modalità di
comunicazione dell'iniziativa nelle aree suddette.
Attività 2: Comunicazione deÍ risultati e coinvolgimento della cittadinanza;
AzzeroClz, darà massima visibilità al progetto attraverso i propri canali di comunicazione:
-newsletter (circa 10.000 destinatari raggiunti)
-news in primo piano sul sito internet AzzeroC}z
-Articoli sulle riviste specializzate (QualEnergia e La Nuova Ecologia, 70.000 copie)
-Targa specifica da installare nelle aree piantumate (dimensioni, materiali e ubicazione da
concordare).
-Partecipazione agli eventi pubblici di lancio e coinvolgi mento di scuole e associazioni locali.

....omissis.....

Ragioni giuridiche:
-Legge quadro sulle Aree Protette n.39419t
-Statuto dell'Ente

Riferiment¡ altr¡ atti dell'Ente:

PeT Ia REGOLARITA, AMMINISTRATIVA
SERVIZIO AFFARI GENERALI Funzionario Amministrativo Giuridico
Dott.ssa Annabella Digregorio

l Responsa ¡¡I"....O,tturqkl0A.

PeT Ia REGOLARITA' TECNICA
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SERVIZIO TECNICO Funzionario Tecnico
Arch. Mariagiova nna Dell'Aglio

Il Responsab¡le..lo.u.\a* I

Per la REGOLARITA' CONTABILE
SERVIZIO TECNICO Funzionario Amministrativo Contabile
Dott.ssa Maria Rosaria Savino

\U

Il Responsabile. M
Visti i pareri istruttori Si esprime parere favorevole

CERTFICATO DI PUBBLICAZIONE
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La presente deliberazione è

E8\o,t\ 0oÀå
Gravina di Pustia tì,Jg\OÀ\UO¡tg

stata pubblicata all'Albo Pretorio on line dell'Ente Parco in data

e vi rimarrà per giorni 15.

IL SEGRETARIO
f.to Prof. Domenico Nicoletti

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

la

orlo

Percopia conforme all'originale per uso Amm.vo

Gravina di Puglia lì,

IL
en icoletti
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"Mosqico Verde"

PROTOCOLLO D,INTESA

TRA

Ente Parco d'ora in pol denominalo "Entd', con sede legale in ..................CF........rappresentato da

nato a...................a ciò autorizzato in forza della carica ricoperta di Presidente

E

AzzeroCOz, con sede legale in via Genova 23, OOt84 Roma, Codice Fiscale e Partita IVA 04445650965, d'ora in poi denominata

"AzzeroCO/', rappresentata dal Sig. Sandro Leonardo Scollato nato a Galatina (LE) 'tl 2U07/t972, domiciliato per la carica in

via Genova, 23 - 0Ot84 Roma, Codice fiscale SCLSDR72L21D862O, in qualità di legale rappresentante a ciò autorizzato in

forza della carica ricoperta di Amministratore Delegato;

PREMESSO CHE:

. ll protocollo di Kyoto impone all'ltalia il raggiungimento di un obiettivo di abbattimento delle emissioni di gas a effetto

serra, che presuppone un contributo diretto di enti pubblici e soggetti privati;

. La definizione di una politica comunale di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici e per la promozione dello

sviluppo sostenibile deve tener conto delle recent¡ decisioni del Consiglio Europeo di potenziare il c.d. "Pacchetto clima-

energia", per I'incremento delle fonti rinnovabili, del risparmio energetico, la mitigazione delle emissioni di CO2 e una loro

sempre più stretta integrazione con le politiche di adattamento ai cambiamenti climatici;

CONSIDERATO CHE:

Ä Gli Enti pubblici, hanno il compito istituzionale di promuovere la diffusione di un maggior senso di responsabilità e rispetto

nei confronti della sostenibilità e dell'ambiente, sia con interventi diretti, sia con azioni che coinvolgano in prima persona i

privati cittadini e le imprese operanti sul territorio;

Å L'Ente Parco ha volontà di rafforzare il proprio impegno per la sostenib¡lità ambientale, adottando

strategie e azioni di forestazione per l'incremênto e la tutela degli spazi verdi che possano favorire I'adattamento ai

fenomeni climatici riducendo la propria vulnerabilità ai connessi rischi di allagamento, dissesto idrogeologico, aumento

delle isole di calore, ecc.

RILEVATO CHE

.A AzzeroC}2 è una società a responsabilità limitata costitu¡ta da Legambiente e Kyoto Club che offre ad Aziende ed Enti

Pubblici la possibilità di contribuire attivamente alla riduzione della quota di emissioni climalteranti in atmosfera,

attraverso progetti mirati a neutralizzarne il carico ambientale;
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Å AzzeroCOr, ha promosso la campagna nazionale Mosaico Verde con l'obiettivo di alzare il livello di attenzione degli Enti

Locali riguardo al tema dei cambiamenti climatici con un particolare richiamo all'adozione di strategie di pianificazione

ambientale integrata e di adattamento per prevenire e contenere i rischi locali attesi dall'aumento di eventi climatici

awersi (innalzamento delle temperature, piogge più intense o frequenti);

Å Mosaico Verde è un'iniziativa nata con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,

Ministero delle Politiche Asricole e Forestali, Lesambiente. Kvoto Club, FSC ltalia, Università della Tuscia, Universltà di

Padova. Associazione Forestale di Pianura, Città Metropolitana di Torino, e CREA, che prevede la possibilità per i Comuni

italiani di beneficiare di un intervento eratuito di rioualifìcazione urbana attraverso la messa a dimora di specie arboree

autoctone in aree degradate o idonee a contenere gli effetti locali dei cambiamenti climatici, attraverso un investimento

sostenuto interamente da Aziende del territorio che decidono di destinare oarte dei loro utili in azioni di responsabilità

sociale e ambientale.

,{ L'Ente dal canto suo intende dimostrare la propria attenzione e sensibilità alla tematica dell'adattamento e mitigazione ai

cambiamenti climatici, adottando una strategia integrata alla pianificazione ambientale e territoriale che possa favorire

soluzioni come quella di cui sopra e garantirne continuità all'azione;

Le parti concordano e stipulano quanto segue:

ARTICOLO 1

(Oggetto del protocollo)

Supporto da parte di ÆzeroCO2 all'Ente Parco nell'adesione ed attuazione della campagna Mosaico Verde, attraverso una serie

di azioni che consentiranno all'Ente di beneficiare dell'intervento di tutela sostenuto economicamente da una o più Aziende

partner, a fronte dell'impegno da parte dell' Ente di adottare un progetto strategico che inquadri I'intervento di forestazione

negli strumenti locali di pianificazione ambientale e territoriale, allo scopo di conseguire nel medio termine un'azione integrata

di tutela degli spazi verdi, funzionale all'adattamento ai cambiamenti climatici, progetto di seguito denominato "Patto per il

Clima".

A tal fine AzzeroCO2 formulerà un programma delle attività, supportando la struttura interna dell'Ente Parco Regionale Campo

dei Fiori, in azioni per il coinvolgimento degli attori locali e in interventi di breve e mediolungo termine, coerenti con gli

obiettivi del progetto di adattamento.

ll "Patto per il Clima" si articola secondo le seguenti attività:

t Attività t - Realizzazione dell'interuento di forestazione o tutelo del terrÍtorio:

AzzeroCO2individuerà - in accordo con L'Ente Parco - le aree idonee a realizzare l'intervento, che rispondano ai requisiti ed

alle necessità di riqualificazione o tutela secondo un progetto forestale redatto da AzzeroCO2.

ln fase esecutiva, AzzeroCO2 si impegna:
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a) a realizzare nell'area identificata l'intervento di tutela a propria cura e spese, secondo il progetto redatto da un tecnico
forestale abilitato previo parere positivo da parte del l'Ente Parco ed eventuali altri Enti preposti.

b) a garantire, a propria cura e spese, la manutenzione del bosco per i primi due anni, a partire dal termine
dell'intervento;

c) a definire con l'Ente Parco e/o altri Enti preposti, le future condizioni di manutenzione e di gestione delle aree da

forestare;

d) a fornire supporto per gli altri adempimenti del progetto e per la definizione delle modalità di comunicazione
dell'iniziativa nelle aree suddette.

I Attiv¡tà 2t Comunicazione dei risultati e coinvolgimento della cittadinanzd;

AzzeroCOz darà massima visibilità al progetto attraverso i propri canali di comunicazione:

o newsletter (circa 10.000 destinatari raggiunti)

. news in primo piano sul sito internet A zzeroCO2.

¡ Articoli sulle riviste specializzate (QualEnergia e La Nuova Ecologia, 70.000 copie)

' Targa specifica da installare nelle aree piantumate (dimensioni, materiali e ubicazione da concordare).

¡ Partecipazione agli eventi pubblici di lancio e coinvolgimento di scuole e associazioni locali

ARTICOLO 2

(lmpegni di AzzeroCO)

Attività 1, come definita dal precedente Articolo I "Oggetto del Protocoll o", AzzeroCO2:

Si occuperà di progettare e coordinare la realizzazione degli interventi a regola d'arte. ln particolare, i progetti di

tutela saranno realizzati in aree all'interno del Parco, con l'obiettivo di mitigare l'impatto ambientale delle attività

antropiche valorizzando il territorio.

AzzeroCO2 offre pertanto il proprio supporto tecnico per la realizzazione del progetto di tutela attraverso le

seguenti attività:

Pulizia del bosco

Recupero della sentieristica

Cattura delle polveri

Riduzione dell'erosione

Altro /da specificare con il Parco a seconda degli scenari

Attività 2, come definita dal precedente Articolo I "Oggetto del Protocollo", AzzeroCO2:

Si impegna a supportare l'Ente Parco nella comunicazione dei risultati, favorendo la massima diffusione e

circolazione della buona pratica attraverso i propri canali nazionali. ln particolare:

. Supporto nella comunicazione interna ed esterna
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Fornitura contenuti e documenti per comunicati (stampa, spot, web, ecc.);

Fornitura contenuti per brochure o locandine;

Partecipazione conferenza stampa o evento di inaugurazione simbolica del progetto;

Diffusione su newsletter e sito lnternet AzzeroCO2;

ARTICOLO 3

(lmpegni dell'Ente Parco)

Per tutte le attività come definite dall'Articolo 1 "Oggetto del Protocollo" l'Ente Parco:

a. Si impegna a favorire la diffusione del progetto al fine di garantirne il migliore successo, mediante la promozione

in sinergia con AzzeroCO2 dell'iniziativa preso le Aziende del territorio e gli Enti Locali;

b. si impegna a fornire i dati che verranno richiesti dai tecnici di AzzeroCO2 nei tempi e nei modi previsti per la

definizione dell'analisi territoriale (Attività 1);

c. si impegna a supportare ÆzeroCO2 nella individuazione delle aree idonee a realizzare l'intervento;

d. si impegna a favorire - anche mediante relazioni collaborative con i Comuni del territorio - la corretta

manutenzione dell'area a paftire dal terzo anno dalla realizzazione dell'intervento, per garantirne la durata e

favorirne la replicabilità negli anni futuri;

e. si impegna a rendere accessibili alla cittadinanza i documenti elaborati con il Patto per il Clima.

ARTICOLO 4

(Ðurota e decorrenza)

ll presente Protocollo entra in vigore dalla data della sua sottoscrizione, diventando contestualmente esecutlvo a tutti gli

effetti per ciascuna parte che lo abbia sottoscritto.

,::::::",
AzzeroCO2 e l'Eente potranno, nell'ambito delle attività previste dal presente Protocollo, stipulare con soggetti terzi

contratti di collaborazione e/o di servizio, qualora il supporto di questi ultimi dovesse essere necessario per il

raggiungimento delle finalità previste dal presente Protocollo

,r"::::::rr",
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in merito all'interpretazione elo esecuzione del presente protocollo, è

esclusivamente competente l'autorità giudiziaria del Foro di Roma. ll presente atto viene redatto e sottoscr¡tto in duplice

originale, uno per ciascuna delle parti sottoscriventi.

ARTICOLO 7

(Domicilio)

r)

a

o

a

o
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Aifinie pertuttigli effetti del presente Protocollo, icontraentieleggono íl proprio domicilio:

Ente Parco Regionale di Campo dei Fiori

AzzeroCO2 srl- Via Genova, n.23,00184 Roma (RM)

Per I'Ente Parco

Per AzzeroCOz

L'Amministratore Delegato Sond ro Leonordo

Scolloto

5




